
Episodio di    Vicenza 12-1-1945 
 

Nome del Compilatore: Lavarda Sergio 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Vicenza Vicenza Vicenza Veneto 
 
Data iniziale: 12 gennaio 1945 
Data finale:  
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

    1  
 
 
 
Elenco delle vittime decedute (con indicazioni anagrafiche, tipologie) 
Dino Carta, nato a Vicenza 02/11/1924, studente dell’Istituto industriale “Rossi”, portiere delle 
giovanili del Vicenza, patriota. 
 
 
Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 
Dino Carta si era arruolato nella polizia ausiliaria repubblicana nel gennaio 1944, Patriota in 
contatto con il comando della Brigata “Argiuna”, il suo compito consisteva nell’occultare armi, nel 
trasmettere informazioni alla Resistenza e segnalare gli spostamenti e i rastrellamenti dei 
nazifascisti. 
Scoperto da un collega, e convocato il 12 gennaio ’45 in “Villa Triste” in Via Fratelli Albanese a 
Vicenza, sede del BdS-SD - Banda Carità; viene sottoposto a duri interrogatori. Riesce a fuggire, 
ma è raggiunto in Via Calderari dove viene assassinato. 
 



Modalità dell’episodio: 
uccisione con armi da fuoco 
Tipologia: 
punitiva 
 
 

II. RESPONSABILI 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
SS italiane (BDS), Ufficio politico investigativo (UPI ), Banda Carità 
 
Nomi:  
Mar. Foggi Osvaldo di Novara UPI, Pietro Zatti, ten. Salmi Umberto Amleto e Vancini Vittoriano “Vittorio” di 
Bologna 
 
 
Note sui presunti responsabili: 
Pietro Zatti e Osvaldo Foggi, che si contendevano il merito dell’uccisione, furono condannati dalla CAS alla 
pena di morte nel 1946. Nel 1947 la loro pena fu commutata nell’ergastolo, poi ridotto a 19 anni di 
reclusione. Nel 1951 la loro pena fu ridotta a sette anni. Foggi fu scarcerato l’1 febbraio 1954. 
 
 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
CAS Vicenza Sentenza 18.4.1946 condanna i quattro imputati alla pena di morte mediante fucilazione alla 
schiena.  
Il 25.7.46 C.S. dichiara inammissibile ricorso di Zatti, rigetta quelli di Salmi, Vancini e Foggi.  
Il 30.1.47. il Capo provvisorio dello Stato ha commutata la pena di morte con ergastolo.  
Con D.P. 21.5.1951 è stata ridotta ad anni 7 la pena di anni 19 (così ridotta per effetto di condoni quella 
dell’ergastolo in cui era stata commutata quella di morte) inflitta il 18.4.46.  
Il 27.1.54 la Corte d’appello di Venezia commutò la pena di morte a Salmi, Zatti e Foggi in ergastolo. 
Ridusse la suddetta pena per effetto di successivi condoni a ciascuno ad a. 5, m. 8 di reclusione  
sottoponendoli a libertà vigilata per amnistia.  
Il 5.5.54 il P.G. impugnò la sentenza di Venezia. Il 23.10.1954 C.S. annullò la predetta ordinanza della Corte 
Veneta determinando in a. 10 di reclusione la pena da espiare da ciascuno dei 3 condannati.  
Foggi Osvaldo Fu scarcerato il 1 febbraio 1954 per effetto del D.P. 19 dicembre 1953.  
La corte d’appello di Venezia con sent.8.7.1975 ha concesso la riabilitazione dalla condanna a Vancini 
Vittoriano 

 
III. MEMORIA 

 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
Nei pressi dell’abitazione di Carta, in contrà Mulini vi è un busto che ne ricorda il sacrificio; una lapide lo 
commemora nel muro presso cui fu ucciso e nel cimitero maggiore di Vicenza il suo monumento funebre 
ricorda i valori per i quali si è immolato. 

 



Musei e/o luoghi della memoria: 
Nella sala dedicata alla Resistenza vicentina del Museo del Risorgimento e della Resistenza di Vicenza sono 
esposti alcuni cimeli di Dino Carta tra cui la divisa che indossava quando fu ucciso.  

 
Onorificenze 
Dino Carta e insignito di Croce di Guerra al Valor Militare alla memoria.  
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
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V. ANNOTAZIONI 
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